
al governo ed agli ordini dei r e g n i , che , come ho detto , sono
compresi sotto quella corona.

Il terzo è quello delle In d ie , costituito d ’ un presidente 
e d i alcuni auditori laici ovvero ecc lesiastic i, conforme al 
gusto del r e ,  nella stessa m aniera che s’ è detto del Consiglio 
reale. Q uesto determ ina in appellazione le cause delle In d ie , 
e con la partecipazione del re  provvede alle altre buone co­
stituzioni del vivere e del governo di quegli stati ; e sono tan ­
te le sue faccende e le sue u d ien ze , che è cosa grandissim a 
da considerare. Il presidente è sem pre persona laica ovvero 
ecclesiastica di grave au torità  ; e quando è di c h ie sa , suol 
sem pre term inare in vescovo di una delle p rim arie  chiese di 
Spagna.

Il quarto  Consiglio si chiam a degli O r d in i , come quello 
clic avendo il suo presidente che rappresenta il gran m aestro, 
ed aud ito ri ap p resso , tra tta  le cose che appartengono al go­
verno ed alla conservazione dei tre ordini ovvero religioni m i­
lita ri di S. Giacomo , d’ A lcantara e di C alatrava , ricchissim e 
di en tra te , ed una delle preziose co se , come si dirà , che S. M. 
possiede in Castiglia.

Il quinto è quello della Santa Inquisizione ; il qual luogo 
di quinto io non gli do perchè in ordine debba esser il qu in­
to , siccome ancora non ho tenuto quest’ ordine di precedenza 
nei num erati di s o p r a , ma perchè nel contare questo m i sov­
viene alla m em oria per quinto. È  fatto questo consiglio di 
uom ini di chiesa c di persone di m olla e ru d iz io n e , e contiene 
l’ inquisito r m a g g io re , eh ’ è p residen te , ed è oggidì Q ùiroga 
vescovo d i Cuenca (1 ), e cinque o sei e fino otto inquisito ri 
m inori nom inati da S. M. L ’ inquisito r m aggiore è necessario 
che , dopo la nom inazione del r e ,  sia conferm ato nell’ uffizio 
dalla  Sede Apostolica. M a dall’ au to rità  d i questa conferm a­
zione in  p o i , la quale nell’ essenza del g iud icare e del dipen­
dere im porta  assai p o c o , non ha il pontefice in questo consi­
glio , sebben tu tto  è per causa della re lig io n e , partecipazione 
nessuna. La qual cosa è sopportata dai pontefici assai acer-
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I V eggasi nel p re ce d en te  vo lu m e  la  R e laz io n e  F r iu l i  a pag . 254.


